
	



	COMUNE DI ROCCHETTA SANT’ANTONIO

(Provincia di Foggia)

1° SETTORE AFFARI GENERALI E FINANZIARI 

Servizio Segreteria Generale
	[image: image1.jpg]




	
	
	

	[image: image2.png]* %%

**

*

Finanziato
dall'Unione europea
NextGenerationEU




	[image: image3.png]@MINISTERO
22N DELLA
M CULTURA






Allegato 1)
TEMPLATE “COMUNICAZIONE DEL DATO SULLA TITOLARITÀ EFFETTIVA PER ENTI PRIVATI”
ex art. 22 par. 2 lett. d) Reg. (UE) 2021/241

	Oggetto:
	PNRR - INVESTIMENTO 2.1 ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI (M1C3) FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - NEXTGENERATIONEU - LINEA DINTERVENTO B RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEI BORGHI STORICI. REALIZZAZIONE ATTIVITA CULTURALI E SOCIALI  - LINEA DI AZIONE 3.3 - CUP.E79I22000140006.
MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER ATTIVITA’ DI CO-PROGRAMMAZIONE E CO-PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMA DEI “FESTEGGIAMENTI IN ONORE DI SANT’ANTONIO ABATE - SANTO PATRONO – TRA FUOCHI E TRADIZIONI ”

15-16-17 Gennaio 2026

	CUP
	E79I22000140006

	Importo affidamento
	Importo massimo di €.10.000,00 omnicomprensivo 

	Scelta del contraente
	 Ai sensi dell’ art.56 del Codice D.Lgs. n.117/2017,

	Struttura proponente
	Settore Affari Generali e Finanziari/Servizio di Segreteria Generale


Il sottoscritto ……………………………………………………… nato il …………….………………….……… a …………………………………………………….. residente a ……………………………………………, Via ………………………………... codice fiscale …………………………………………… 

in qualitàdi
· Titolare dell’impresa individuale/Associazione
· Legale Rappresentante 
Ragione sociale ………….…………………………………………………………………………. Sedelegale:via…………………………………………………………………………………….. CAP…………………Comune………..……………...……………..……………..…prov.(..…) Cod.fiscale……………………………………. / PIVA…………………………………..
COMUNICA che

utilizzandoil:
· Criteriodell’assetto proprietario

· Criterio del controllo

· Criterioresiduale

è/sono stato /i individuato/i il /i seguente/i titolare/i effettivo/i:
Opzione1)
· il/lasottoscritto/a.
Opzione2)
· il/lasottoscritto/aunitamentea:
(ripetere le informazioni sotto indicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo)
Cognome…………………………….…………Nome…………...………………………… nato/a a ………… prov. ( ) il……………………………………………………... Cod.fiscale……………………………………….………………………………………………... residente a …………………………… prov. (
) via...……………………………………. CAP ……………………
Opzione3)
· nella/e persona/e fisica/chedi:
(ripetere le informazioni sotto indicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo)
Cognome…………………………….…………Nome…………...……………………………… nato/a a ………………….. prov. (…) il……………………………………………………...Cod.fiscale………………………………………….……………………………………………... residente a ……………………………prov. (
) in via...……………………………………CAP …………………………………………………
Opzione 4)
· poiché l'applicazione dei criteri dell’assetto proprietario e del controllo non consentono di individuare univocamente uno o più titolari effettivi dell’ impresa\ente ecc, dal momento che (specificare la motivazione:impresa quotata/impresa ad azionariato diffuso/ecc).
………………………………………………………………………………………………………
il/ititolare/i effettivo/i è/sono da individuarsi nella/e persona/e fisica/che titolare/i di poteri di amministrazione o direzione dell’impresa/ente di seguito indicata/e:

(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo, compreso il dichiarante laddove quest’ultimo sia individuabile quale titolare effettivo per effetto dell’assenza di controllo o di partecipazioni rilevanti)

Cognome…………………………….…………Nome…………...……………………………… nato/aa……………….…..prov.(
)il……………………………………………………... Cod.fiscale…………………………………………………….…………………………………... residente a ……………………………prov. (
)invia...……………………………………. CAP ……………………………………………...……………………………..…………………..
Si specifica che il dato indicato nelle precedenti sezioni, relativo alla/e persona/e fisica/che individuata/e come titolare/i effettivo/i alla data di selezione del progetto da parte dell’Amministrazione centrale titolare della Misura PNRR e/o alla data di aggiudicazione della gara,
· coincide
· non coincide
con quello valido alla data di sottoscrizione del presente documento.
Con riferimento a tutti i soggetti sopra indicati, si allega alla presente:
· copia della documentazione da cui è possibile evincere la/le titolarità effettiva/e
· copia dei documenti di identità e dei codici fiscali del/i titolare/i effettivo/i 

Luogo e data …………………..…
                                                                          Firma  ……….…………………………
La suddetta dichiarazione, debitamente sottoscritta, dovrà essere corredata da copia fotostatica, fronte e retro, non autenticata, di un valido documento di identità del dichiarante, ai fini della applicazione, per i casi relativi, dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445.

Annesso informativo
“Profili comportamentali a rischio da tenere presenti ai fini dell’individuazione e dell’invio di comunicazioni di operazioni sospette all’Unità di informazione finanziaria per l’Italia”

Al fine di agevolare gli uffici pubblici nell’individuazione delle operazioni sospette da comunicare alla UIF, si riportano, di seguito, taluni profili comportamentali a rischio, che possono venire in rilievo nell’attuazione del PNRR.

A. Profili di rischio concernenti gli assetti proprietari, manageriali e di controllo dell’impresa
1) Impresa caratterizzata da strutture societarie opache (desumibili, ad esempio, da visure nei registri camerali) ovvero che si avvale di società con catene partecipative o assetti che rendono difficile l’identificazione o la verifica dell’identità del titolareeffettivo, nelle quali sono presenti, a titolo esemplificativo, trust, fiduciarie, fondazioni, international business company.

2) Presenza di complesse“anomale”strutture di controllo,con particolare riguardo a quelle aventi sede in paesi o aree geografiche a rischio elevato o non cooperativi o a fiscalità privilegiata
.

3) Impresa caratterizzata da ripetute o improvvise modifiche nell'assetto proprietario, manageriale (ivi compreso il “direttore tecnico”) o di controllo o nella sede sociale, specie se effettuate nell’imminenza della richiesta fondi.

4) Impresa, specie se costituita di recente, controllata o amministrata da soggetti che appaiono come meri prestanome.

5) Presentazione di più  richieste da parte di imprese aventi il medesimo rappresentante legale, soci o amministratori in comune, o riconducibili al medesimo titolare effettivo o a soggetti allo stesso collegati.
6) Impresa amministrata o le cui partecipazioni rilevanti siano detenute da persone particolarmente giovani (minori di 25 anni) o anziani (maggiori di 75 anni).

B. Profili di rischio concernenti le caratteristiche ovvero le informazioni disponibili a carico di esponenti, soci rilevanti o dei titolari effettivi dell’impresa

1) Rappresentante legale privo delle competenze attese per il settore di attività (soprattutto se rapportato con i volumi di affari dichiarati) o privo di esperienze nel settore in cui opera la persona giuridica che rappresenta.

2) Assenza negli amministratori o nei dirigenti delle capacità professionali necessarie per l’esecuzione degli impegni assunti o di pregressa specifica esperienza lavorativa.

3) Coinvolgimento in procedimenti penali o di prevenzione (in corso o che si sono conclusi nei loro confronti con provvedimenti sfavorevoli) o sottoposizione alle connesse misure personali o patrimoniali.
4) Contiguità (per vincoli di parentela, affinità, convivenza, relazioni d’affari o altre connessioni note) a soggetti sottoposti a procedimenti penali o di prevenzione ovvero presenza di operatività ricorrente con controparti note 







� In tale caso,compilare alternativamente il campo Opzione1) oOpzione2) oOpzione3).


� Vedi nota 1.


� Criterio residuale


� Rientrano in tale ambito paesi terzi che fonti autorevoli e indipendenti ritengono carenti di efficaci presidi di prevenzione del riciclaggio; paesi o aree geografiche valutati a elevato livello di corruzione o di permeabilità ad altre attività criminose da fonti autorevoli e indipendenti; paesi soggetti a sanzioni, embargo o misure analoghe da competenti organismi nazionali e internazionali; paesi o aree geografiche che finanziano o sostengono attività terroristiche o nei quali operano organizzazioni terroristiche, ovvero paesi valutati da fonti autorevoli e indipendenti come carenti sotto il profilo della conformità agli standard internazionali sulla trasparenza e lo scambio di informazioni a finifiscali . Rientrano nella definizione in ogni caso i Paesi terzi ad alto rischio di cui all’articolo1,comma2,lettera bb), del decreto antiriciclaggio, nonché i Paesi e territori non cooperativi e/o a fiscalità privilegiata,ossia i Paesi e territori elencati nella cosiddetta black list contenuta nel decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 (da ultimo modificato dal decreto ministeriale del 12 febbraio 2014), nonché di quelli che rientrano nella lista UE delle giurisdizioni non cooperative a fini fiscali per le medesime circostanze.
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